
SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
12/13 del 2025
In questo numero:

Speciale Modulistica 2025 –

Il modello “Redditi 2025-PF” fascicoli 1 e 2 con le relative
istruzioni, che le persone fisiche devono presentare nell’anno
2025 per il periodo d’imposta 2024

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
11 del 2025
In questo numero, approfondimenti di rilievo, tra cui:

� Il riporto delle perdite fiscali nella scissione societaria
di Marco Orlandi

� Esclusioni dal computo della base imponibile IVA
•  Agenzia  delle  Entrate  chiarisce  la  centralità  del
collegamento contrattuale originario nelle cessioni di beni a
titolo di sconto al raggiungimento di obiettivi specifici di
fatturato. (Risposta ad interpello n. 25 del 11 febbraio 2025)

� Concetto di «bene ammortizzabile» nell’IVA
• Lavori su beni di terzi: chiarimenti sulla detraibilità e
sul rimborso IVA. (Risoluzione n. 20 E del 26 marzo 2025)

� Novità su imposta di successione e donazione (dal 1° gennaio
2025)
•  Introduzione  dell’autoliquidazione,  nuove  modalità  di

https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-12-13/
https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-12-13/
https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-11/
https://www.finanzaefisco.com/rivista_2025-11/


calcolo e modifiche sanzionatorie. (Circolare n. 3 E del 16
aprile 2025)

�  Aggiornamenti  IRPEF  2025  e  tassazione  redditi  lavoro
dipendente
• Novità su aliquote, trattamento integrativo, fringe benefit,
welfare aziendale e detassazioni specifiche. (Circolare n. 4 E
del 16 maggio 2025)

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
6 del 2025
In questo numero:

Approfondimenti

Il riallineamento dei maggiori valori derivanti da operazioni
straordinarie societarie, a cura di Marco Orlandi

Il deposito in appello di deleghe e procure: riflessioni a
margine dell’intervento della Corte costituzionale, di Alvise
Bullo e Elena De Campo

CPB  2025-2026:  modalità  di  adesione  e  nuove  regole  da
conoscere,  di  Enrico  Molteni

Giurisprudenza – Corte Costituzionale

Dichiarata  parzialmente  illegittima  la  disciplina  che
introduce un divieto assoluto di nuove prove in appello nel
processo tributario

Censurata  la  disciplina  transitoria  per  l’applicazione
immediata  delle  nuove  disposizioni  anche  ai  giudizi  già
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instaurati

Ritenute  non  fondate  le  questioni  relative  al  divieto  di
deposito delle notifiche degli atti impugnati

Prassi – Agenzia delle Entrate

Con  la  Risoluzione  n.  23/E  del  3  aprile  2025,
l’Amministrazione  chiarisce  che  agli  atti  costitutivi  del
diritto  di  superficie  su  terreni  agricoli  si  applica
l’aliquota  del  9%  ai  fini  dell’imposta  di  registro

Legislazione

Approvato il modello per la comunicazione dei dati rilevanti
per  l’adesione  al  Concordato  preventivo  biennale  2025/2026
(Provv. prot. n. 172928/2025 del 9 aprile 2025)

Definiti i livelli di affidabilità fiscale per l’accesso al
regime premiale ISA per il periodo d’imposta 2024 (Provv.
prot. n. 176203/2025 dell’11 aprile 2025)

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
5 del 2025
In questo numero:

– Gli approfondimenti –

Le differenze di cambi delle poste monetarie in valuta dopo la
riforma fiscale (D.Lgs. n. 192/2024) di Marco Orlandi

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Unite Civili
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Responsabilità dei soci ex art. 36 D.P.R. n. 602 del 1973 –
Motivazione, prove e diritto alla difesa

Responsabilità dei soci di una società S.r.l. cancellata dal
registro delle imprese. Va accertata in un diverso e autonomo
accertamento  (ai  soci)  adeguatamente  motivato,  con  onere
probatorio a carico del Fisco

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza
n. 3625 del 12 febbraio 2025: «SOCIETÀ DI CAPITALI – Società a
responsabilità limitata – Scioglimento – Procedimento civile –
Domanda giudiziale – Interesse ad agire – Cancellazione della
società dal registro delle imprese – Responsabilità dei soci
ex art. 36 D.P.R. n. 602 del 1973 – Presupposto – Riscossione
in base al bilancio di liquidazione (art. 2495 c.c.) – Natura
– Apposito avviso di accertamento – Onere probatorio – Art.
36, comma 5, del DPR 29/09/1973, n. 602 – Art. 2495, comma 3,
c.c. – Art. 100 c.p.c. • SOCIETÀ DI CAPITALI – Società a
responsabilità limitata – Scioglimento – Responsabilità dei
soci per debito tributario della società estinta – Presupposto
–  Riscossione  in  base  al  bilancio  di  liquidazione  –
Accertamento nei confronti dei soci ex art. 36, comma 5, DPR
n. 602 del 1973 – Necessità – Apposito avviso di accertamento
– Onere probatorio – Art. 36, comma 5, del D.P.R. 29/09/1973,
n. 602 – Art. 21, del D.Lgs. 31/12/1992 n. 546 – Art. 7, della
L 27/07/2000, n. 212 – Art. 24 Cost.»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate

Disciplina dei tributi indiretti diversi dall’IVA

Le novità in materia di imposte di registro, ipocatastali, di
bollo e altri tributi minori introdotte dai D.Lgs. nn. 87 e
139 del 2024 nell’ambito della Riforma fiscale

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 2 E del 14 marzo 2025:
«IMPOSTA  DI  REGISTRO  –  IMPOSTE  IPOTECARIE  E  CATASTALI  –



IMPOSTA DI BOLLO e altri tributi minori – Accesso telematico
alle banche dati ipotecaria e catastale -Aggiornamento delle
intestazioni catastali – Tributi speciali per i servizi resi
dagli  Uffici  dell’Agenzia  delle  entrate  -Interventi
modificativi apportati dal D.Lgs. n. 139/2024 – Modifiche al
sistema sanzionatorio – D.Lgs. 18/09/2024, n. 139 – Art. 4,
del D.Lgs. 14/06/2024, n. 87 – D.P.R. 26/04/1986, n. 131 (TUR)
– D.Lgs. 31/10/1990, n. 347 (TUIC) – D.P.R. 26/10/1972, n.
642»

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili e della Fondazione Nazionale dei Commercialisti

Disciplina delle società sportive dilettantistiche (SSD)

Le società sportive dilettantistiche: profili civilistici e
fiscali Novità introdotte dal D.Lgs. n. 36/2021

Documento  di  Ricerca  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili e della Fondazione
Nazionale dei Commercialisti del 20 marzo 2025

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
3/4 del 2025
In questo numero:
la dichiarazione modello “Redditi 2025-SC” per le società di
capitali,  enti  commerciali  ed  equiparati  e  le  istruzioni
generali comuni ai modelli Redditi 2025 degli enti e delle
società (Redditi SC, Redditi SP, Redditi ENC)
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
2 del 2025
In questo numero:

– Gli approfondimenti –

Le prove costituende e costituite, la decisione, gli elementi
e i mezzi (di prova), i presupposti (non più di fatto). La
nuova L. n. 212 del 2000 è oltremodo chiara, tuttavia merita
un approfondimento
di Alvise Bullo e Elena De Campo

Affrancamento straordinario delle riserve in sospensione di
imposta con imposta sostitutiva del 10%
di Marco Orlandi

Il trattamento tributario delle indennità e dei c.d. gettoni
di  presenza  corrisposti  dalle  federazioni  nazionali  di
medicina  (F.I.M.M.G.,  F.I.M.P.)  per  lo  svolgimento  delle
attività istituzionali
di Dario Festa

– Giurisprudenza –
– Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni tributarie:

Avviso di accertamento – Motivazione e diritto alla difesa –

Integrazione dell’atto impositivo lacunoso. Inammissibile in
giudizio – Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile
Tributaria – Ordinanza n. 1755 del 24 gennaio 2025: «AVVISO DI
ACCERTAMENTO  –  Motivazione  –  Motivazione  insufficiente  –
Illegittimità  –  Integrazione  in  sede  giudiziale  –
Ammissibilità  –  Esclusione  –  Fondamento  –  Fattispecie  –
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Mancanza di una dettagliata indicazione delle fatture poste
alla base dei recuperi – Mancata allegazione di fatture poste
alla  base  dell’avviso  di  accertamento  non  individuate  con
numero e nominativo – L’omessa indicazione di elementi che ne
consentano l’individuazione (delle fatture), unitamente alla
mancata  allegazione,  determina  un  vizio  di  motivazione
dell’atto impositivo che non può essere sanato mediante una
successiva integrazione in sede processuale – Affermazione –
Condizioni  –  Prova  “di  resistenza”  che  ostensione  dei
documenti  indicati  nell’atto  impugnato,  e  ad  esso  non
allegato, ha influenzato (avrebbe potuto influenzare) l’esito
dell’accertamento – Art. 42, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 –
Art. 7, della L. 27/07/2000, n. 212»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate

Distacco del personale – Rilevante ai fini IVA anche senza
“mark-up”

Come cambiano le regole IVA per i distacchi di personale

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 38 del 18
febbraio  2025:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Base
imponibile – Distacchi e/o prestiti di personale – Personale
dipendente  di  una  società  distaccato  presso  altra  –
Imponibilità – Abrogazione dell’art. 8 comma 35, della L.
11/03/1988, n. 67 – Art. 16-ter del D.L. 17/09/2024, n. 131,
conv., con mod., dalla L. 14/11/2024, n. 267 – Art. 30 del
D.Lgs. 10/09/2003, n. 276»

Comunicazione ex ante al GSE per gli investimenti Industria
4.0 effettuati dal 30 marzo 2024

Credito d’imposta “Transizione 4.0”. Il punto sugli obblighi
comunicativi

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 69 del 7



marzo 2025: «INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI – Monitoraggio
degli incentivi fiscali legati ai Piani Transizione 4.0 e 5.0
– Differenti modalità di comunicazione in base al periodo in
cui vengono effettuati gli investimenti, se antecedente o meno
alla  data  di  entrata  in  vigore  del  DL  n.  39/2024  –
Investimenti realizzati a decorrere dall’entrata in vigore del
decreto-legge  n.  39  del  2024  (30  marzo  2024)  –  Crediti
d’imposta, destinati a supportare gli investimenti in beni
strumentali  e  le  attività  di  ricerca  e  innovazione  -
Comunicazione  preventiva  –  Necessità  –  Per  investimenti
effettuati dal 30 marzo 2024, il beneficiario del credito deve
inviare una comunicazione preventiva con i relativi dettagli
e,  a  seguire,  un’ulteriore  comunicazione  a  investimento
completato – Art. 6, comma 1, del D.L. 29/03/2024, n. 39,
conv., con mod., dalla L. 23/05/2024, n. 67»

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili e della Fondazione Nazionale dei Commercialisti

Incentivi agli investimenti 2025

Principali agevolazioni alla luce della Legge di bilancio 2025
e incentivi agli investimenti sostenibili

Strumento  operativo  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili e della Fondazione
Nazionale dei Commercialisti del 5 marzo 2025

Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS)

Co.Co.Co., professionisti senza cassa e collaboratori sportivi
– Aliquote contributive in vigore dal 1° gennaio 2025

Co.Co.Co., lavoratori autonomi e lavoratori nel settore dello
sport: le aliquote contributive e di computo in vigore dal 1°
gennaio 2025 per gli iscritti alla Gestione separata

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 27 del 30
gennaio 2025: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI -Co.Co.Co. –



Professionisti  senza  cassa  previdenziale  iscritti  alla
Gestione Separata dell’Inps titolari di posizione fiscale ai
fini  IVA  –  Aliquote  contributive,  aliquote  di  computo,
massimale e minimale per l’anno 2025 per gli iscritti alla
Gestione  separata  –  Magistrati  onorari  del  contingente  a
esaurimento confermati che esercitano le funzioni in via non
esclusiva – Collaborazioni coordinate e continuative e figure
assimilate del lavoro sportivo – Professionisti del settore
sportivo  dilettantistico  –  Ripartizione  dell’onere
contributivo e modalità di versamento – Compensi corrisposti
ai collaboratori entro il 12 gennaio 2025 – Art. 2, comma 26,
della L 08/08/1995, n. 335 – Art. 2, comma 57, della L.
28/06/2012, n. 92 – Art. 1, comma 223, della L. 30/12/2021, n.
234 – D.Lgs. 28/02/2021, n. 36 come da ultimo modificato dal
D.Lgs. 29/08/2023, n. 120»

Artigiani  ed  esercenti  attività  commerciali  –  Aliquote
contributive in vigore dal 1° gennaio 2025

Iscritti  alla  gestione  artigiani  e  alla  gestione  degli
esercenti  attività  commerciali:  la  misura  delle  aliquote
contributive in vigore per l’anno 2025

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 38 del 7
febbraio 2025: «INPS – CONTRIBUTI PREVIDENZIALI – Contributi
I.V.S.  –  Artigiani  ed  esercenti  attività  commerciali  –
Contribuzione per l’anno 2025 – Contribuzione IVS sul minimale
di  reddito  –  Contribuzione  IVS  sul  reddito  eccedente  il
minimale  –  Massimale  di  reddito  annuo  imponibile  -
Contribuzione  a  saldo  –  Imprese  con  collaboratori  –
Affittacamere e produttori di assicurazione di terzo e quarto
gruppo  –  Regime  contributivo  agevolato  opzionale  per  i
contribuenti  soggetti  al  regime  forfetario  –  Termini  e
modalità  di  versamento  –  Art.  24,  comma  22,  del  D.L.
06/12/2011, n. 201, conv., con mod., dalla L. 22/12/2011, n.
214»



SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1 del 2025
Speciale – Manovra 2025:

La Legge di Bilancio 2025

– La guida alla normativa

Comma per comma,
l’analisi  normativa  delle  più  rilevanti  misure  introdotte
dalla Legge di bilancio 2025 per imprese, professionisti e
contribuenti

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
41/42 del 2024
Speciale – Manovra 2025:

La Legge di Bilancio 2025

–  La  mappa  delle  più  rilevanti  misure  per  imprese,
professionisti  e  contribuenti

– Il testo della Legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante:
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
40 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

Sul tema degli 85 gg. pare essersi abbattuta la “tempesta
perfetta”: aspetti di riflessione di Alvise Bullo e Elena De
Campo

La nuova tassazione dei contributi in conto capitale dopo la
riforma fiscale (D.Lgs. n. 192/2024) di Marco Orlandi

– Legislazione –

Zona  Economica  Speciale  per  il  Mezzogiorno  (ZES  unica)  –
Credito d’imposta per gli investimenti nella Zes unica. La
proroga per il 2025 e i nuovi modelli di comunicazione –

Comunicazioni ZES Unica: tutti i modelli 2025 e le modalità di
utilizzo del credito e dei controlli antimafia

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 31
gennaio 2025, prot. n. 25972/2025: «Approvazione dei modelli
di comunicazione di cui all’articolo 1, comma 487, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, per l’utilizzo del contributo sotto
forma di credito d’imposta per gli investimenti nella Zona
economica speciale per il Mezzogiorno – ZES unica, di cui
all’articolo 16 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n.  162,  con  le  relative  istruzioni,  e  definizione  delle
modalità di trasmissione telematica»

Comunicazione mensile delle ritenute/trattenute
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Datori  di  lavoro  che  occupano  fino  a  5  dipendenti  al  31
dicembre dell’anno precedente. Approvato il provvedimento per
l’abbandono del modello 770

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 31
gennaio 2025, prot. n. 25978/2025: «Disposizioni di attuazione
dell’articolo 16 del decreto legislativo 8 gennaio 2024, n. 1
– Semplificazione della dichiarazione annuale dei sostituti
d’imposta»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
38/39 del 2024
In questo numero:
Speciale Modulistica 2025

– I modelli e le istruzioni IVA 2025
–  Le  istruzioni  sono  integrate  da  link  alle  circolari  e
risoluzioni richiamate.
Il modello IVA /2025 deve essere utilizzato per presentare la
dichiarazione IVA (anno d’imposta 2024).
Sono obbligati alla presentazione della dichiarazione annuale
tutti  i  titolari  di  partita  IVA  che  esercitano  attività
d’impresa, attività artistiche o professionali.
Il modello va presentato tra il 1° febbraio e il 30 aprile
2025.
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
37 del 2024
In questo numero:

– Speciale – “D.Lgs. Redditi”:

Revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-IRES)
Reddito  d’impresa:  dalle  modifiche  alla  disciplina  delle
operazioni straordinarie alla riduzione dei coefficienti delle
società di comodo

Articolo per articolo, l’analisi normativa degli articoli da
15 a 20 del D.Lgs. n. 192/2024

–  Con  questo  numero,  si  conclude  l’analisi,  articolo  per
articolo, del decreto legislativo “Redditi” n. 192/2024, che
ha apportato una significativa revisione del regime fiscale
relativo ai redditi delle persone fisiche (IRPEF) e delle
società  e  degli  enti  (IRES),  nell’ambito  della  Riforma
Fiscale. In questo ultimo numero di approfondimento, vengono
trattati i seguenti temi:
•  regime  di  compensazione  delle  perdite  fiscali  e  di
circolazione di quelle delle società partecipanti a operazioni
straordinarie;
• nuovo istituto della scissione mediante scorporo;
• conferimenti di azienda e degli scambi di partecipazioni
mediante  conferimento,  con  particolare  riferimento  alle
partecipazioni detenute nelle holding;
• tassazione delle liquidazioni;
• disciplina della Tonnage tax;
• disciplina delle società di comodo.

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Incentivi all’occupazione – Maggiorazione deduzione costi
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Maxi  deduzione  per  le  nuove  assunzioni  (prorogata  per  i
periodi  d’imposta  2025,  2026  e  2027).  I  chiarimenti
dell’Agenzia  delle  entrate

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 1 E del 20 gennaio
2025: «INCENTIVI FISCALI ALLE NUOVE ASSUNZIONI -Maggiorazione
del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni
nei  casi  in  cui  si  realizzi  effettivamente  un  incremento
occupazionale – Art. 4, del D.Lgs. 30/12/2023, n. 216 – D.M.
Mef 25/06/2024 – Art. 1, commi 399 e 400, della L. 30/12/2024,
n. 207 (Legge di Bilancio 2025)»

– Legislazione –

Nuova rateizzazione delle cartelle di pagamento –

Il  Decreto  che  disciplina  le  modalità  per  richiedere  la
dilazione  dei  pagamenti  in  caso  di  temporanea  difficoltà
economica

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27
dicembre 2024: «Disciplina delle modalità di applicazione e
documentazione dei parametri per la richiesta di dilazione dei
pagamenti»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
35/36 del 2024
In questo numero:

Speciale – “D.Lgs. Redditi” – Revisione del regime impositivo
dei redditi (IRPEF-IRES)

– La “mappa” di tutti gli articoli del D.P.R. n. 917/86,
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aggiornati con le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 192/2024

– Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 192/2024 nel
regime impositivo dei redditi (IRPEF-IRES)

– L’analisi normativa
Articolo per articolo, tutte le modifiche

– Il testo del Decreto Legislativo 13 dicembre 2024, n. 192,
recante: «Revisione del regime impositivo dei redditi (IRPEF-
IRES)»
Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
34 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

Il  nuovo  schema  d’atto:  aspetti  di  riflessione  e  analisi
empirica
di Alvise Bullo e Elena De Campo
con  Bozza  di  controdeduzioni  da  presentare  dopo  la
comunicazione  di  uno  schema  di  accertamento

Il metodo dell’analisi strutturale della motivazione e la sua
applicabilità all’atto impositivo con “motivazione rafforzata”
di Eugenio Grimaldi

La trasformazione da associazione professionale a società tra
professionisti (STP S.r.l.) mal si concilia con il Concordato
preventivo biennale (Cpb). Le condizioni per accedere al Cpb
per  l’ex  neo  forfetario,  fuoriuscito  nell’anno,  per  il
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superamento della soglia di 100 mila euro
di Enrico Molteni

– Giurisprudenza –

Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni tributarie

Accertamento di utili extracontabili a società di capitali a
ristretta base sociale – Presunzione di distribuzione ai soci

Accertamento di utili extracontabili e giudicato tributario
riflesso:  gli  effetti  delle  decisioni  sulla  società  si
estendono  ai  soci,  anche  nei  giudizi  contro  la  cartella,
nonostante l’accertamento presuntivo “presupposto” del socio
sia divenuto definitivo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  25267  del  20  settembre  2024:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI – Redditi
da partecipazione in società di capitali a ristretta base
sociale  –  Accertamento  in  via  presuntiva  di  utile
extrabilancio  di  società  a  ristretta  compagine  sociale  –
Impugnazione – Giudizi separati per soci e società aventi ad
oggetto maggiori redditi – Efficacia riflessa del giudicato –
Definitività accertamento nei confronti dei soci per mancata
impugnazione – Accertamento alla società a ristretta compagine
sociale  –  Accertamento  giudiziale  di  utile  extrabilancio
minore rispetto a quello accertato dal Fisco – Riduzione in
pari misura percentuale del maggior reddito da partecipazione
accertato nei confronti dei soci – Necessità – Anche nel corso
del  processo  di  impugnazione  della  cartella  emessa  per
definitività dell’accertamento presupposto – Irrilevanza della
cristallizzazione  dell’accertamento  “presupposto”  a  seguito
sentenza definitiva per mancata impugnazione – Art. 68, del
D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Art. 336, comma 2, c.p.c. • COSA
GIUDICATA CIVILE – Eccezione di giudicato – Giudicato esterno
a seguito di sentenza della Corte di cassazione»



La motivazione della sentenza. Analisi del processo cognitivo
e degli elementi di prova

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  27945  del  29  ottobre  2024:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – Procedimento – Disposizioni comuni ai vari gradi
del procedimento – Sentenza – Forma e contenuto – Motivazione
– Analisi strutturale della motivazione – Elementi di prova –
Esame  –  Enunciazione  del  relativo  giudizio  -Sufficienza  –
Esclusione – Descrizione del processo cognitivo determinante
il  giudizio  finale  –  Necessità  –  Art.  36,  del  D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 – Art. 132 c.p.c. – Art. 360, comma 1, n. 4
c.p.c.»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate

Concordato  preventivo  biennale  (Cpb)  –  Condizioni  per
l’adesione  –  Cause  di  cessazione  e  decadenza

La trasformazione da associazione professionale a società tra
professionisti (STP S.r.l.) mal si concilia con il Concordato
preventivo biennale (Cpb). Le condizioni per accedere al Cpb
per  l’ex  neo  forfetario,  fuoriuscito  nell’anno,  per  il
superamento della soglia di 100 mila euro di Enrico Molteni

Trasformazione in STP S.r.l.: ostacoli al Cpb

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 247 del 6
dicembre  2024:  «CONCORDATO  PREVENTIVO  BIENNALE  (CPB)  –
Condizioni per l’adesione – Cause di cessazione e decadenza –
Trasformazione  “eterogenea”  da  associazione  professionale  a
società tra professionisti (Stp a responsabilità limitata) –
Causa  di  cessazione  del  CPB  –  Ragioni  -Avviene  perché  si
modifica  la  categoria  di  reddito:  da  redditi  di  lavoro
autonomo a redditi d’impresa – La modifica della tipologia di
reddito comporta regole diverse per il calcolo della base
imponibile  e  la  determinazione  degli  indici  sintetici  di



affidabilità fiscale (ISA) applicabili – Art. 21, lett. b-
ter),  del  D.Lgs.  n.  13  del  2024  –  Modifica  dell’attività
svolta nel corso del biennio concordatario rispetto a quella
esercitata nel periodo d’imposta precedente il biennio stesso
– Configurabilità di ulteriore causa di cessazione del CPB –
Ragioni  –  Modifica  di  attività  nei  sensi  indicati  nella
lettera a) dell’art. 21, del D.Lgs. n. 13 del 2024 poiché il
soggetto risultante dalla trasformazione non applicherà alcun
ISA (ovvero applicherà un ISA diverso da quello utilizzato ai
fini  della  definizione  della  proposta  di  CPB)  –  Cause  di
cessazione del CPB di cui al citato articolo 21 – Applicazione
quanto previsto dal comma 3-bis dell’articolo 22 del D.Lgs. n.
13 del 2024 disciplinante il caso di decadenza dal concordato
– Esclusione – Conseguenze – Nel periodo d’imposta in cui si
verifica una delle fattispecie di cessazione del Concordato
prevista dal citato articolo 21, il contribuente non dovrà
determinare  le  imposte  e  i  contributi  tenendo  conto  del
reddito e del valore della produzione netta concordati, ma
della sola dichiarazione dei redditi relativa a detto periodo
d’imposta – Artt. 21 e 22, del D.Lgs. 12/02/2024, n. 13»

Concordato preventivo biennale e neo forfetario. Le condizioni
per l’adesione in caso di superamento della soglia di 100.000
euro nel corso del 2024

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 248 del 6
dicembre 2024: «CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE (CPB) – REGIME
FORFETARIO – Cambio di regime – Condizioni per l’adesione al
Cpb  –  Passaggio  del  neo  forfetario  al  regime  ordinario  –
Superamento della soglia di 100.000 euro in corso d’anno ex
articolo  1,  comma  71,  della  L.  23/12/2014,  n.  190  con
conseguente adozione del regime ordinario per l’intero periodo
di imposta (nella specie, 2024) – Adesione al Concordato –
Condizioni  –  Che  il  superamento/passaggio  di  regime  sia
avvenuto prima della scadenza del termine per l’adesione alla
proposta di Concordato – Art. 11, del D.Lgs. 12/02/2024, n.
13»



Redditi di lavoro dipendente – Omaggi aziendali

Chiarimenti sul regime fiscale applicabile ai beni offerti in
omaggio ai dipendenti

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 89 dell’11
aprile  2024:  «IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Redditi  di  lavoro
dipendente – Determinazione del reddito imponibile – Regime
fiscale dei beni e servizi erogati ai dipendenti – Omaggi
aziendali  –  Caffè,  bevande  e  articoli  di  merchandising  –
Requisiti per l’esclusione dal reddito imponibile – Interesse
datoriale  –  Limiti  per  l’esclusione  –  Applicazione  degli
articoli 9 e 51 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 (TUIR) – Art. 1,
commi da 16 a 18, della L. 30/12/2023, n. 213 (Legge di
bilancio 2024)»

Consiglio Nazionale del Notariato

Riforma delle imposte su successioni e donazioni

Prime note sul D.Lgs. n. 139/2024 – Modifiche in materia di
registrazione  e  liquidazione  di  imposte  di  registro,  di
successione e donazione

Studio n. 114-2024/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dalla Commissione Studi Tributari l’11 ottobre 2024

– Legislazione –

Il decreto fiscale “Collegato” convertito in legge

La guida alla normativa

Decreto Fiscale: le misure fiscali su ravvedimento speciale,
Cpb, bonus Natale, ZES e acconti

Il testo del Decreto-Legge 19 ottobre 2024, n. 155, conv., con
mod., dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 189, recante: «Misure
urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti
territoriali» – Artt. 7, 7-bis, 7-ter, 7-quater, 7-quinquies,



8 e 11 – Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
33 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

L’intreccio tra la “nuova” L. n. 212/2000 e il D.Lgs. n.
546/1992, oramai, risulta granitico. Aspetti di riflessione
di Alvise Bullo e Elena De Campo

Per le SS.UU. della Cassazione il nuovo principio di unicità
dell’accertamento ex art. 9-bis dello Statuto del contribuente
non scalfisce la possibilità dell’autotutela sostitutiva in
malam partem
di Enrico Molteni

– Giurisprudenza –

Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni Unite Civili

Ammissibilità dell’esercizio del potere di autotutela in peius
per il contribuente. Legittimata una sostanziale reiterazione
(dalle SS.UU. esclusa) della pretesa anche in aumento, salvo
che sia intervenuta la decadenza oppure una sentenza passata
in giudicato per vizi di carattere sostanziale

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza
n.  30051  del  21  novembre  2024:  «AUTOTUTELA  TRIBUTARIA  –
Presupposti – Vizi solo formali o anche sostanziali dell’atto
impositivo – Finalità – Perseguimento dell’interesse pubblico
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alla  corretta  esazione  dei  tributi  legalmente  accertati  –
Esercizio del potere di autotutela – Sostitutiva in malam
partem, con adozione di un nuovo atto per una maggiore pretesa
in sostituzione di quello annullato – Differenza strutturale e
funzionale dall’accertamento integrativo – Deroga al principio
di  unicità  dell’accertamento  –  Art.  2-quater,  del  D.L.
30/09/1994, n. 564, conv., con mod., dalla L. 30/11/1994, n.
656, in materia di autotutela dell’Amministrazione finanziaria
– D.M. Finanze 11/02/1997, n. 37 – Artt. 43, comma 3, D.P.R.
n. 600 del 1973 e 57, comma 4, D.P.R. n. 633 del 1972»

– Prassi –

Agenzia delle Entrate

Operazioni esenti dall’IVA – Prestazioni sanitarie mediche o
paramediche

Chirurgia  estetica.  Le  prestazioni  dell’anestesista  sono
sempre  esenti  da  IVA.  L’affitto  della  sala  operatoria,
l’utilizzo  della  camera  nella  fase  post  intervento  e  i
medicinali scontano invece l’IVA al 10%

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 211 del 28
ottobre 2024: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Operazioni
esenti  dall’imposta  –  Prestazioni  sanitarie  mediche  o
paramediche – Chirurgia estetica – Aliquote IVA applicabili ai
diversi  servizi  resi  nell’ambito  della  prestazione  di
chirurgia  –  Servizi  prestati  da  medici  anestesisti  resi
nell’ambito di interventi di chirurgia estetica – Applicazione
dell’esenzione – Ragioni – Trattasi comunque di prestazioni
caratterizzate  da  una  finalità  terapeutica  anche  quando
l’intervento  chirurgico  avvenga  solo  per  motivi  puramente
estetici – Altri servizi – Affitto/messa a disposizione della
sala operatoria, nonché la messa a disposizione della camera
nella fase post intervento, da parte di una clinica privata
non convenzionata – Aliquote IVA applicabili – Del 10 per
cento  –  Farmaci  utilizzati  in  sala  operatoria  in  fase  di



intervento e fatturati unitamente all’affitto della predetta
sala operatoria anch’essi soggetti all’aliquota IVA del 10 per
cento – Art. 10, comma 1, nn. 18) e 19) del D.P.R. 26/10/1972,
n. 633 – Tabella A, Parte Terza, nn. 114) e 120), del D.P.R.
26/10/1972, n. 633»

Passaggio  dal  regime  ordinario/semplificato  al  regime
forfetario

Passaggio al regime forfettario “start-up” dal semplificato.
Escluso per il tempo residuo al compimento del quinquennio

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 226 del 22
novembre  2024:  «REGIME  FORFETARIO  –  Cambio  di  regime  –
Passaggio  dal  regime  ordinario/semplificato  al  regime
forfetario  –  Aliquota  agevolata  del  5%  –  Applicabilità
dell’aliquota super agevolata per gli anni residui del primo
quinquennio  –  Passaggio  al  regime  forfettario  adottando
l’aliquota  del  5%  (forfettario  start-up)  per  il  tempo
residuale al compimento del quinquennio – Non applicabilità -
Ragioni  –  Per  l’applicazione  del  regime  agevolato  per  le
start-up si devono possedere i requisiti fin dall’origine,
ossia  all’atto  dell’apertura  della  partita  IVA,  a  nulla
rilevando  l’ottenimento  degli  stessi  nell’arco  del  tempo
residuale al compimento del quinquennio – Art. 1, commi 54-89,
della L. 23/12/2014, n. 190 (legge di Stabilità per il 2015)»

Consiglio Nazionale del Notariato

Riforma delle imposte su successioni e donazioni

Prime note sul D.Lgs. n. 139/2024 – Trasferimento di aziende e
partecipazioni sociali

Studio n. 100-2024/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dalla Commissione Studi Tributari l’11 ottobre 2024

– Legislazione –

Start-up e PMI innovative – Legge 28/10/2024, n. 162



Start-up e PMI innovative. Le nuove regole per chi investe in
attesa delle modifiche della legge annuale per il mercato e la
concorrenza 2023 in corso di approvazione. Detrazione fiscale
anche in caso di “incapienza”

Le nuove disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle
start-up e delle PMI innovative mediante agevolazioni fiscali
e incentivi agli investimenti

Il  testo  della  Legge  28  ottobre  2024,  n.  162,  recante:
«Disposizioni per la promozione e lo sviluppo delle start-up e
delle piccole e medie imprese innovative mediante agevolazioni
fiscali  e  incentivi  agli  investimenti»,  coordinato  con  le
norme richiamate o modificate

Rafforzamento del contenuto conoscitivo del cassetto fiscale

Esito dei controlli “automatici” sulle dichiarazioni. Le nuove
funzionalità  web  di  gestione  delle  comunicazioni  di
irregolarità

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 19
novembre  2024,  prot.  n.  419815/2024:  «Attuazione  delle
disposizioni  in  materia  di  rafforzamento  del  contenuto
conoscitivo del cassetto fiscale, ai sensi dell’articolo 23
del decreto legislativo 8 gennaio 2024, n. 1. Disponibilità
nell’area riservata delle funzioni di consultazione e gestione
delle comunicazioni emesse ai sensi degli articoli 36-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633»



SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
31 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

Speciale regime di ravvedimento: l’opzione è esercitata, per
ogni “annualità”, mediante presentazione del “modello F24” con
l’indicazione dell’annualità per la quale è esercitata. Per le
“trasparenti”, versano società e soci di Eugenio Grimaldi

Riduzione “premiale” dei termini di accertamento nelle società
“trasparenti”.  L’unitarietà  dell’accertamento  estende  gli
effetti anche ai soci di Enrico Molteni

– Giurisprudenza –

Corte Suprema di Cassazione:
• Sezioni tributarie

Unitarietà  dell’accertamento  del  reddito  imputato  “per
trasparenza” ai soci

Applicazione  dei  principi  di  unitarietà  e  trasparenza
nell’accertamento a società di persone e soci. I termini di
accertamento si unificano e litisconsorzio necessario (salvo
riunioni “sananti”)

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza  n.  27026  del  18  ottobre  2024:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO  –  Procedimento  –  Rettifica  del  reddito  di  una
società di persone – Impugnazione – Litisconsorzio necessario
tra società e soci – Configurabilità – Inosservanza – Cause
relative alla società ed ai soci decise separatamente nella
fase di merito – Giudizio di cassazione – Riunione “sanante” –
Riunione delle cause in luogo della declaratoria di nullità –
Possibilità – Condizioni – Fondamento – Attuazione del diritto
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alla ragionevole durata del processo – Necessità – Art. 40,
del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 – Art. 5, del D.P.R. 22/12/1986,
n. 917 – Art. 101 c.p.c. – Art. 14, del D.Lgs. 31/12/1992, n.
546 – Art. 111, secondo comma, Cost. • ACCERTAMENTO TRIBUTARIO
– Processo tributario – Avviso di accertamento – Motivazione
“per relationem” – Omessa allegazione degli atti richiamati –
Validità dell’atto impositivo – Sussistenza – Condizioni –
Esistenza della motivazione dell’atto impugnato – Indicazione
ed effettiva esistenza dei fatti costitutivi della pretesa
tributaria – Ragioni – Art. 7, comma 1, della L. 27/07/2000,
n.  212  nel  testo  previgente  alle  modifiche  introdotte
dall’articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 30/12/2023, n. 219 – Art.
42, comma 2, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 • ACCERTAMENTO
TRIBUTARIO – AVVISO DI ACCERTAMENTO – Obbligo di denuncia
penale  nei  confronti  di  organi  di  una  società  di  persone
(nella specie società di persone) – Raddoppio dei termini ex
art. 43, comma 3, del D.P.R. n. 600 del 1973, vigente ratione
temporis – Accertamento del reddito imputato “per trasparenza”
ai  soci  –  Applicabilità  –  Art.  43,  comma  3,  del  D.P.R.
29/09/1973, n. 600 – Art. 5, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917»

Estinzione società di capitali – Responsabilità dei soci per
le sanzioni irrogate alla società cancellata

Le sanzioni tributarie irrogate alla società cancellata dal
Registro delle imprese si trasmettono ai soci nei limiti di
quanto riscosso in sede di liquidazione. In Cassazione motivi
di ricorso omogenei e chiari

Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza n. 23341 del 29 agosto 2024: «SOCIETÀ – Sanzioni
tributarie  in  capo  a  società  ed  enti  –  Scioglimento  e
liquidazione  delle  società  di  capitali  –  Organi  sociali
durante la liquidazione – Liquidatori – Cancellazione della
società – Estinzione società di capitali per cancellazione dal
registro delle imprese – Fenomeno successorio sui generis –
Responsabilità dei soci per i debiti sociali nei limiti di
quanto riscosso in sede di liquidazione – Trasmissibilità ai



soci,  ai  sensi  dell’art.  2495  c.c.  –  Ammissibilità  –
Fondamento – Art. 7, del D.L. 30/09/2003, n. 269, conv., con
mod., dalla L. 24/11/2003, n. 326 – Artt. 2495 e 2740 c.c. •
IMPUGNAZIONI CIVILI – Ricorso per cassazione – Motivi del
ricorso – Mescolanza e sovrapposizione di censure di diritto,
sostanziali e processuali – Prospettazione di una medesima
questione  sotto  profili  incompatibili  –  Ammissibilità  –
Esclusione -Fondamento – Art. 360 c.p.c.»

Corti di Giustizia Tributarie di Secondo Grado:

Professionisti che rilasciano il visto di conformità. Obbligo
di identità soggettiva

Visto di conformità. Valido anche senza identità soggettiva
tra  chi  lo  rilascia  e  chi  trasmette  la  dichiarazione.
Disapplicato, di fatto, dal competente giudice tributario in
sede di impugnazione di un avviso di recupero IVA, l’art. 23,
comma 1, D.M. n. 164/1999

Corte di Giustizia Tributaria di Secondo Grado del Piemonte –
Sezione  II  –  Sentenza  n.  185  dell’11  aprile  2024:
«DICHIARAZIONE IVA – COMPENSAZIONE – VISTO DI CONFORMITÀ –
Dichiarazione con visto di conformità apposto da un soggetto
(abilitato)  diverso  dal  consulente  (abilitato)  che  aveva
trasmesso la dichiarazione – Obbligo di identità soggettiva
tra chi appone il visto di conformità e chi trasmette la
dichiarazione – Violazione dell’obbligo di identità soggettiva
tra  tali  operatori  –  Conseguenze  –  Recupero  per  indebite
compensazioni IVA, inerente al periodo di imposta 2018 per
violazione  delle  disposizioni  dell’art.  23,  comma  1,  D.M.
31/05/1999, n. 164 – Esclusione – Infondatezza dell’atto di
recupero – Ragioni – Rilevanza che entrambi i consulenti siano
muniti dei requisiti professionali previsti dall’art. 3, comma
3,  del  D.P.R.  n.  322/98  –  Regolamento  recante  norme  per
l’assistenza fiscale resa dai Centri di assistenza fiscale per
le imprese e per i dipendenti, dai sostituti d’imposta e dai
professionisti  ai  sensi  dell’articolo  40  del  decreto



legislativo  9  luglio  1997,  n.  241  adottato  con  Decreto
ministeriale  –  Autonoma  impugnazione  –  Preclusione  –
Disapplicazione  ad  opera  del  giudice  nell’impugnazione  di
specifico atto impositivo – Configurabilità – Art. 10, comma
7, del D.L. 01/07/2009, n. 78, conv., con mod., dalla L.
03/08/2009, n. 102 – Art. 1, comma 574, della L. 27/12/2013,
n. 147 – Art. 23, del D.M. 31/05/1999, n. 164»

Corti di Giustizia Tributarie di Primo Grado:

Regime  forfettario  –  Superamento  dell’ammontare  dei
ricavi/compensi, ragguagliato ad anno per la permanenza

Le ripercussioni dello sforamento delle soglie massime dei
forfetari  e  obblighi  per  la  riduzione  dei  termini  di
accertamento  da  tracciabilità

Corte  di  Giustizia  Tributaria  di  Primo  Grado  di  Milano  –
Sezione II – Sentenza n. 2840 del 27 giugno 2024: «REGIME
FORFETARIO – Condizioni di accesso, permanenza e cessazione
dal regime – Superamento dell’ammontare dei ricavi/compensi,
ragguagliato ad anno per la permanenza nel regime forfettario
–  Conseguenze  –  Decadenza  dal  regime  a  partire  dall’anno
successivo e determinazione (ricalcolo) delle imposte in modo
ordinario – Art. 1, commi 54 e 71 della L. 23/12/2014, n. 190
•  AVVISO  DI  ACCERTAMENTO  –  Termini  per  la  notifica  degli
avvisi  di  rettifica  o  di  accertamento  –  Incentivi  per  la
tracciabilità  dei  pagamenti  –  Termini  per  l’accertamento
dell’IVA e delle imposte sui redditi (d’impresa o di lavoro
autonomo) – Riduzione dei termini di accertamento di 2 anni,
per i soggetti che utilizzano esclusivamente la fatturazione
elettronica  ovvero  i  corrispettivi  telematici  e  che
effettuano/ricevono pagamenti con mezzi tracciabili per gli
importi  superiori  a  euro  500  –  Obbligo  di  comunicazione
dell’esistenza dei presupposti per la riduzione dei termini
nella dichiarazione annuale ai fini delle imposte sui redditi
–  Mancata  comunicazione  –  Conseguenze  –  Inefficacia  della
riduzione dei termini di accertamento – Art. 3, del D.Lgs.



05/08/2015, n. 127 – D.M. Mef 04/08/2016 – Art. 43, del D.P.R.
29/09/1973, n. 600 – Art. 57, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633»

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Estinzione società – Possibilità per gli ex soci di emettere
note di variazione IVA

Società  liquidata  ed  estinta.  Dopo  la  cancellazione  dal
registro delle imprese non consentito ai soci di sostituirsi
ad  essa  per  l’emissione  di  una  nota  di  variazione  per
recuperare  l’IVA

Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  47  E  del  19
settembre  2024:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –
Variazione  dell’imponibile  o  dell’imposta  –  Liquidazione
ordinaria di società ed estinzione della stessa a seguito
della cancellazione dal Registro delle imprese – Possibilità
per gli ex soci di emettere note di variazione IVA di cui
all’articolo 26 del D.P.R. n. 633/1972 – Esclusione – Ragioni
– I principi relativi alle operazioni straordinarie, in merito
agli  effetti  successori  negli  adempimenti  fiscali,  con
particolare riferimento ai crediti IVA, non sono applicabili
in  caso  di  liquidazione  ordinaria  –  Una  volta  estinta  la
società, senza che sia stata ancora esercitata la facoltà di
emissione  della  nota  di  variazione  in  diminuzione,  non  è
consentito ai soci sostituirsi ad essa nella sua emissione per
recuperare l’IVA relativa ad un credito non incassato – Artt.
19 e 26, del D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Art. 2495 c.c.»

Plusvalenze immobiliari da Superbonus

Plusvalenze da Superbonus per immobile acquisito solo in parte
per successione. Rilevanza ai fini impositivi degli interventi
agevolati solo sulle parti comuni

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 208 del 23
ottobre  2024:  «IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  IRPEF  (Imposta  sul
reddito delle persone fisiche) – Redditi diversi – Plusvalenze



immobiliari – Modifiche alla disciplina delle plusvalenze in
caso di cessione a titolo oneroso di beni immobili – Cessioni
di beni immobili in relazione ai quali il cedente abbia fruito
delle  detrazioni  d’imposta  cd.  “Superbonus”  –  Interventi
eseguiti  esclusivamente  sulle  parti  comuni  ammessi  alla
detrazione  del  110  per  cento  delle  spese  sostenute  (cd.
Superbonus)  relativamente  alla  quale  è  stata  esercitata
l’opzione per la cessione del credito ai sensi dell’art. 121
D.L. n. 34/2020 – Determinazione della plusvalenza imponibile
in caso di immobile ceduto entro 10 anni dalla conclusione dei
lavori ammessi al Superbonus e acquisito solo in parte per
successione – Modalità di calcolo della plusvalenza – Per la
quota di abitazione acquisita con l’acquisto, il presupposto
impositivo ricorre anche nel caso in cui detrazioni d’imposta,
cd.  “Superbonus”,  sia  stata  fruita  solo  per  lavori
condominiali – Affermazione – Modifiche agli artt. 67 e 68 del
D.P.R. 22/12/1986, n. 917 (TUIR) – Articolo 1, commi da 64 a
67, della L. 30/12/2023, n. 213 – Legge di Bilancio 2024»

Riforma della fiscalità internazionale – Determinazione della
residenza fiscale

Nuove regole di determinazione della residenza fiscale delle
persone fisiche, delle società e degli enti in vigore dal
2024. I chiarimenti delle Entrate

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 20 E del 4 novembre
2024: «IMPOSTE SUI REDDITI – Territorialità dell’imposizione –
Determinazione  della  residenza  fiscale  –  Residenza  delle
persone  fisiche  –  Residenza  delle  società  e  degli  enti  –
Redditi  di  lavoro  dipendente  –  Istruzioni  operative  agli
uffici  in  materia  di  residenza  fiscale  a  seguito  delle
modifiche apportate dal decreto legislativo 27 dicembre 2023,
n.  209  (D.Lgs.  fiscalità  internazionale)  –  Criteri  di
identificazione della residenza fiscale delle persone fisiche
che svolgono un’attività lavorativa da remoto o in modalità
agile – Art. 2, del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – Art. 5, del
D.P.R. 22/12/1986, n. 917 – Art. 73, del D.P.R. 22/12/1986, n.



917 – Artt. 1 e 2, del D.Lgs. 27/12/2023, n. 209»

– Legislazione –

Ravvedimento “speciale” degli anni pregressi

Ravvedimento “speciale” legato all’adesione dei soggetti ISA
al concordato preventivo biennale per gli anni 2024 e 2025.
Modalità e termini di comunicazione dell’adesione

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 4
novembre 2024, prot. n. 403886/2024: «Modalità e termini di
comunicazione  delle  opzioni  per  l’applicazione  dell’imposta
sostitutiva per annualità ancora accertabili per i soggetti
che aderiscono al concordato preventivo biennale».

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
30 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

Le  modifiche  all’apparato  sanzionatorio  in  materia
contributiva ex lege 388/2000 a decorrere dal 1° settembre
2024 di Enrico Molteni

– Prassi –

Regime sanzionatorio per l’omissione e l’evasione contributiva

Istituto Nazionale Previdenza Sociale (INPS)

Ravvedimento operoso per omissioni ed evasioni contributive,
attività di compliance e attività di accertamento d’ufficio.
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L’Inps ha rilasciato le istruzioni operative sulle novità del
Decreto PNRR-quater

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 90 del 4
ottobre  2024:  «SANZIONI  CIVILI  –  Regime  sanzionatorio  per
omissione  o  evasione  contributiva  –  Norme  in  materia  di
violazioni in ambito contributivo e di accertamenti da parte
dell’INPS – Nuove fattispecie di inadempimenti successivi alle
informative dell’INPS e relativo regime sanzionatorio – Regime
sanzionatorio  in  caso  di  tempestiva  regolarizzazione  delle
esposizioni debitorie – Revisione dal 1° settembre 2024 del
regime di cui all’art. 116, commi 8, 9, 10 e 15, della L.
23/12/2000, n. 388 – Art. 30, del D.L. 02/03/2024, n. 19,
conv., con mod., dalla L. 29/04/2024, n. 56, cd. Decreto PNRR-
quater»

Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni
sul Lavoro (INAIL)

Premi  omessi.  Le  istruzioni  Inail  sul  nuovo  regime
sanzionatorio

Circolare  INAIL  –  Direzione  generale  –  Direzione  centrale
rapporto assicurativo – n. 31 del 10 ottobre 2024: «SANZIONI
CIVILI  –  Regime  sanzionatorio  per  omissione  o  evasione
contributiva in relazione ai premi Inail – Regolarizzazione
delle esposizioni debitorie – Revisione dal 1° settembre 2024
del regime di cui all’art. 116, commi 8, 9, 10 e 15, della L.
23/12/2000, n. 388 – Art. 30, del D.L. 02/03/2024, n. 19,
conv., con mod., dalla L. 29/04/2024, n. 56, cd. Decreto PNRR-
quater – D.P.R. 30/06/1965, n. 1124 – Tabella esemplificativa»

– Legislazione –

Decreto-legge “Omnibus” convertito in legge

Decreto  “Omnibus”  coordinato  con  le  modifiche  del  Decreto
“Anticipi 2025”. La sintesi



Le misure fiscali del Decreto “Omnibus” convertito in Legge
Da quelle per il “Ravvedimento speciale” legato all’adesione
dei  soggetti  ISA  al  Cpb  a  quelle  transitorie  relative  al
regime  di  esenzione  dall’IVA  riconosciuto  per  prestazioni
sanitarie di chirurgia estetica.

Il testo del Decreto-Legge 9 agosto 2024, n. 113, conv., con
mod., dalla Legge 7 ottobre 2024, n. 143, recante: «Misure
urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed
interventi di carattere economico» — Artt. 1, 2, 2-bis, 2-ter,
2-quater, 3, 4, 5, 6, 7, 7-quinquies, 7-sexies e 22
Testo coordinato con le norme richiamate o modificate

Notifica  gli  atti  di  natura  tributaria  a  mezzo  Pec  nei
confronti di contribuenti dotati di domicilio digitale

Domicilio digitale “speciale” ex art. 60-ter del D.P.R. n.
600/73. Approvato il provvedimento che regola il processo di
elezione, conferma, variazione e revoca

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 7
ottobre 2024, prot. n. 379575/2024: «Modalità di elezione del
domicilio  digitale  speciale  e  di  conferma  o  revoca  degli
indirizzi digitali già comunicati, ai sensi dell’articolo 60-
ter, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
29 del 2024
In questo numero:

– Commenti –
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Dal  Decreto  Omnibus  “incentivi”  per  aderire  al  Concordato
preventivo biennale (Cpb) di Eugenio Grimaldi

Le cessioni di beni intracomunitarie non imponibili alla prova
della  fuoriuscita  dei  beni  dal  territorio  dello  Stato  di
Enrico Molteni

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Elementi sintomatici del vizio denunziabile ai sensi del n. 4
dell’art. 360 c.p.c. per la mancanza o mera “apparenza” della
motivazione  della  sentenza.  Obblighi  motivazionali  nel
giudizio  sulla  presenza  delle  condizioni  per  la  non
imponibilità  di  una  operazione  intracomunitaria  –  Corte
Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  V  Civile  Tributaria  –
Ordinanza  n.  23295  del  28  agosto  2024

Un recente intervento sull’(impossibilità dell’) ammortamento
di  beni  non  di  proprietà  e  sulla  disciplina  fiscale  dei
contributi pubblici a ripiano dei disavanzi di esercizio delle
aziende di trasporto – Corte Suprema di Cassazione – Sezione V
Civile Tributaria – Sentenza n. 22139 del 6 agosto 2024

– Prassi – Consiglio Nazionale del Notariato:

Indicazioni operative sulla disciplina delle nuove fattispecie
di plusvalenze da Superbonus alla luce della Circolare n. 13
del 13/06/2024 – Studio n. 90-2024/T del Consiglio Nazionale
del Notariato – Approvato dalla Commissione Studi Tributari il
1° luglio 2024

– Legislazione –

Processi  verbali  redatti  dalla  Agenzia  delle  entrate.  Le
modalità operative per la firma digitale. Regole anche per la
“mista” e per le ipotesi di rifiuto di sottoscrizione da parte
del contribuente – Provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 30 settembre 2024, prot. n. 372380/2024:

Definiti  i  contenuti  e  il  modello  di  delega  unica  per



l’utilizzo dei servizi on-line dell’Agenzia delle entrate e
dell’Agenzia entrate-Riscossione – Provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  2  ottobre  2024,  prot.  n.
375356/2024

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
28 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:

– Approfondimenti –

Eliminazione  passività  iscritte  in  bilancio  in  precedenti
esercizi e assoggettamento a imposizione della sopravvenienza
attiva
di Marco Orlandi

Il rapporto tra tributario e penal-tributario ha importanti
punti di contatto: aspetti di riflessione
di Alvise Bullo, Elena De Campo e Fabio Gasparini

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

L’efficacia della sentenza penale irrevocabile di assoluzione
nel giudizio tributario ex art. 21-bis del D.Lgs. n. 74/2000
si  applica  anche  ai  procedimenti  instaurati  prima  del  29
giugno 2024, a condizione che siano ancora pendenti – Sezione
V Civile Tributaria – Ordinanza n. 23570 del 3 settembre 2024

Canoni  derivanti  dalla  locazione  di  un  immobile  ad  uso
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abitativo.  Cedolare  secca  applicabile  anche  quando  il
conduttore  è  una  società  –  Sezione  V  Civile  Tributaria  –
Sentenza n. 12395 del 7 maggio 2024

IVA  su  anticipi  in  sede  di  preliminare  di  vendita  di  un
immobile  da  destinare  ad  uso  ufficio  classificato
catastalmente  come  abitazione.  Il  requisito  della
“prospetticità” salva la detrazione – Ordinanza n. 15617 del 4
giugno 2024

Eventi  “interruttivi”  e  ricorso:  al  termine  di  proroga
semestrale di impugnazione va sommato quello per fare istanza
di accertamento con adesione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza n. 17328 del 24 giugno 2024

(Ri)vendita infraquinquennale di un immobile classificato ad
uso ufficio utilizzato per la maggior parte del periodo come
effettiva  abitazione  principale  del  cedente  o  dei  suoi
familiari. Esclusa la tassazione dell’eventuale plusvalenza –
Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile Tributaria –
Ordinanza n. 17528 del 25 giugno 2024

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Le linee guida sul Concordato preventivo biennale – Circolare
dell’Agenzia delle Entrate n. 18 E del 17 settembre 202

I codici tributo per il versamento delle maggiorazioni degli
acconti  e  della  sostitutiva  sul  reddito  eccedente  –
Risoluzione  dell’Agenzia  delle  Entrate  n.  48  E  del  19
settembre  2024

Appendice normativa:
Il D.M. “CPB forfetari” di approvazione della metodologia di
calcolo  della  proposta  (p.i.  2024)  e  delle  fattispecie
sintomatiche  della  presenza  di  circostanze  eccezionali  –
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 15
luglio 2024



Il testo del Titolo II del Decreto Legislativo 12 febbraio
2024, n. 13, aggiornato con le modifiche apportate dal Decreto
Legislativo 5 agosto 2024, n. 108, coordinato con le norme
richiamate

Titolo II – Disciplina del concordato preventivo biennale
• Capo I, articoli da 6 a 9: disposizioni generali;
• Capo II, articoli da 10 a 22: disposizioni relative ai
contribuenti per i quali si applicano gli Indici sintetici di
affidabilità fiscale;
• Capo III, articoli da 23 a 33: disposizioni relative ai
contribuenti che aderiscono al regime forfetario;
•  Capo  IV,  articoli  da  34  a  37:  disposizioni  comuni  di
coordinamento e conclusive.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
27 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:
Speciale  –  Decreti  legislativi  delega  fiscale:  primi
correttivi

Il D.Lgs. “Correttivo”
D.Lgs. 05/08/2024, N. 108

Cooperative  compliance,  adempimenti,  concordato,  “bonari”  e
sintetico. La guida al D.Lgs. n. 108/2024

Le disposizioni integrative e correttive introdotte dal D.Lgs.
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n.  108/2024  nel  regime  di  adempimento  collaborativo,
razionalizzazione  e  semplificazione  degli  adempimenti
tributari e concordato preventivo biennale

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  5  agosto  2024,  n.  108,
recante: «Disposizioni integrative e correttive in materia di
regime  di  adempimento  collaborativo,  razionalizzazione  e
semplificazione  degli  adempimenti  tributari  e  concordato
preventivo biennale», coordinato con le norme richiamate o
modificate

***

– Gli approfondimenti

La classificazione reddituale dei compensi arretrati erogati
dalle  A.S.L.  in  favore  dei  Medici  di  medicina  generale
(M.M.G.) di Dario Festa

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
26 del 2024
In questo numero:

Speciale – Riordino del sistema nazionale della riscossione –
Le  nuove  disposizioni  in  materia  di  riordino  del  sistema
nazionale della riscossione – D.Lgs. 29/07/2024, n. 110

La rassegna delle novità
Introdotte nuove dilazioni di pagamento per i contribuenti in
temporanea  crisi  economica  con  modalità  distinte  per  le
difficoltà dichiarate e per quelle documentate

Le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 110/2024 nel sistema
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nazionale della riscossione – Il testo del Decreto Legislativo
29 luglio 2024, n. 110, recante: «Disposizioni in materia di
riordino del sistema nazionale della riscossione» coordinato
con le norme richiamate o modificate

– Commenti:

Si può forse (e quasi) avere una idea della epocale riforma
del contenzioso tributario 2024: aspetti di riflessione di
Alvise Bullo e Elena De Campo.

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Controllo automatizzato ex art. 36-bis del D.P.R. n. 600/73:
applicabile solo per la correzione di errori materiali o di
calcolo certi e rilevabili ictu oculi. Con questa modalità non
si  risolvono  questioni  giuridiche  –  Corte  Suprema  di
Cassazione – Sezione V Civile Tributaria – Ordinanza n. 9759
dell’11 aprile 2024

Controllo formale. L’omessa impugnazione dell’avviso bonario
non  preclude  al  contribuente  la  possibilità  di  impugnare
successivamente la cartella esattoriale – Corte Suprema di
Cassazione – Sezione V Civile Tributaria – Ordinanza n. 14268
del 22 maggio 2024.

– Giurisprudenza – Corti di Giustizia Tributarie di Primo
Grado:

Ulteriori conferme sulla cartella di pagamento da controllo
automatico.  Ipotesi  tassative  e  divieto  di  integrazione
postuma della motivazione – Corte di Giustizia Tributaria di
Primo Grado di Bergamo – Sezione I – Sentenza n. 239 del 14
maggio 2024

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Come applicare il regime PEX alle plusvalenze da cessione di
partecipazioni qualificate realizzate da società non residenti
UE o facenti parte dello SEE – Circolare dell’Agenzia delle



Entrate n. 17 E del 29 luglio 2024: «IMPOSTE SUI REDDITI –
Plusvalenze da realizzo delle partecipazioni – Plusvalenze da
cessione di partecipazioni qualificate realizzate da società
ed enti non residenti -Plusvalenze realizzate in Italia da
società UE o facenti parte dello SEE – Applicazione del regime
della participation exemption (Pex).

– Prassi – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali:

Pacchetto  di  semplificazioni  per  il  Terzo  settore.  Primi
chiarimenti da MinLavoro su disciplina contabile, incarichi di
controllo e revisione legale dei conti e la revisione degli
statuti – Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali – Dipartimento per le politiche sociali, del Terzo
settore e migratorie – n. 6 del 9 agosto 2024.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
24/25 del 2024
È uscito un nuovo numero di Finanza & Fisco
Il settimanale costruito per i professionisti della consulenza
fiscale

In questo numero:
Lo Speciale “Revisione del sistema sanzionatorio tributario” –
D.Lgs. 14/06/2024, n. 87

Tutte le novità

Il  testo  del  Decreto  Legislativo  14  giugno  2024,  n.  87,
recante: «Revisione del sistema sanzionatorio tributario, ai
sensi dell’articolo 20 della legge 9 agosto 2023, n. 111»,
coordinato con le norme richiamate o modificate
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Il decreto delegato è composto da 7 articoli, e, tranne che
per le norme di carattere penale, subito applicabili, troverà
applicazione  per  le  violazioni  poste  in  essere  dal  1°
settembre  2024.
Quindi, dallo scorso 29 giugno 2024, sul versante penale, si
applicano, ad esempio, le nuove e specifiche cause di non
punibilità  per  le  fattispecie  delittuose  in  materia  di
versamenti di cui agli artt. 10-bis e 10-ter.

Il  testo  a  fronte,  ante  e  post  modifiche,  dei  Decreti
Legislativi:
• n. 471/1997 – Artt. 1, 2, 5, 6, 7, 8, 10, 11, 12, 13 e 15;
• n. 472/1997 – Artt. 2, 3, 6, 7, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 16-
bis, 17 e 21;
• n. 74/2000 – Artt. 1, 10-bis, 10-ter, 10-quater, 12-bis, 13,
13-bis, 19, 20 e 21.

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Reati tributari riscossivi – Cause di non punibilità

Reato  di  omesso  versamento  di  IVA  (ma  anche  di  omesso
versamento  di  ritenute)  e  crisi  di  liquidità  per  mancati
incassi  per  inadempimento  dei  clienti:  nuove  prospettive
difensive anche per effetto del nuovo quadro normativo

Corte Suprema di Cassazione – Sezione III Penale – Sentenza n.
30532 del 25 luglio 2024: «PENALE TRIBUTARIO – Reati tributari
– Reati riscossivi – Delitti di omesso versamento di ritenute
certificate (art. 10-bis) e omesso versamento di IVA (art. 10-
ter) – Nella specie – Reato di omesso versamento dell’IVA –
Crisi  di  liquidità  –  Rappresentante  legale  di  una  S.r.l.
impossibilitata a far fronte agli obblighi di versamento per
la situazione di crisi dell’impresa determinata da ingenti
inadempimenti del cliente, unico committente – Mancato incasso
dell’IVA per inadempimento dei clienti -Rilevanza – Richiamo
alla novella di cui all’art. 13, comma 3-bis del D.Lgs. n.
74/2000 per la non punibilità per crisi non transitoria di



liquidità  –  Fattispecie  di  annullamento  con  rinvio  della
sentenza  di  condanna,  che  non  ha  tenuto  in  debito  conte
dell’impossibilità di far fronte ai versamenti in ragione dei
mancati  pagamenti  della  controparte  commerciale,  unico
committente (“gigante” della metallurgia in crisi, sito in
Taranto) – Art. 10-ter, del D.Lgs. 10/03/2000, n. 74»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
23 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

Credito  d’imposta  “Transizione  5.0”:  profili  contabili  e
fiscali di Marco Orlandi

– Legislazione –

Speciale – Decreto-Legge “Taglia crediti” e compensazioni.

Il decreto-legge “Taglia crediti” convertito in legge D.L.
29/03/2024, n. 39, conv., con mod., dalla L. 23/05/2024, n. 67

La guida alla normativa, articolo per articolo

Le ulteriori limitazioni alle deroghe al divieto di cessione
di bonus edilizi e di sconto in fattura e alla disciplina in
materia  di  remissione  in  bonis.  Le  nuove  disposizioni  in
materia  di  trasmissione  dei  dati  relativi  alle  spese
agevolabili e la stretta sull’utilizzabilità dei crediti da
bonus edilizi e più in generale delle compensazioni di crediti
fiscali. Presidi antifrode in materia di cessione dei crediti
ACE. Nuove misure per il monitoraggio dei crediti transizione
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4.0  e  5.0  e  l’interpretazione  “autentica”  sul  diritto  al
contraddittorio.

Le misure del “Taglia crediti” convertito in legge

Il testo del Decreto-Legge 29 marzo 2024, n. 39, conv., con
mod., dalla Legge 23 maggio 2024, n. 67, recante: «Misure
urgenti  in  materia  di  agevolazioni  fiscali  di  cui  agli
articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, altre misure urgenti in materia fiscale e connesse a
eventi  eccezionali,  nonché  relative  all’amministrazione
finanziaria»

Coordinato con le norme richiamate o modificate

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
22 del 2024
n questo numero:

– Commenti –

È ancora il comma 5-bis dell’art. 7 D.Lgs. n. 546/92 a “rubare
la scena”, ancorché lo stesso (dal 2024) non sia più l’“attore
protagonista” di Alvise Bullo e Elena De Campo

– Giurisprudenza – Corte Suprema di Cassazione:

Presunzioni di cessione – Valutazione analitica delle prove –
Le presunzioni di cessione tra valutazione analitica della
prova contraria e valenza del formulario di identificazione
rifiuti  -Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  V  Civile
Tributaria – Sentenza n. 14468 del 23 maggio 2024;
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Contestazione dell’inesistenza delle prestazioni fatturate. Le
regole per il riparto dell’onere probatorio – Applicazione del
nuovo comma 5-bis dell’art. 7, D.Lgs. n. 546/92 sul riparto
dell’onere probatorio in merito alla falsità di fatture. Norma
sostanziale, idonea ad incidere direttamente sulla decisione
di merito, priva di efficacia retroattiva – Corte Suprema di
Cassazione – Sezione V Civile Tributaria – Ordinanza n. 16493
del 13 giugno 2024;

Assistenza  fiscale  –  Responsabilità  e  sanzioni  –
Responsabilità per il visto di conformità infedele sul Modello
730.  Competenza  della  Dre  del  luogo  dove  ha  il  domicilio
fiscale il trasgressore (R.A.F.) e “natura punitiva” – Corte
Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  V  Civile  Tributaria  –
Ordinanza  n.  14699  del  27  maggio  2024.

– Prassi – Agenzia delle entrate:

Agevolazione  “Prima  casa  under  36”  –  Proroga  agevolazione
“prima casa under 36” con ISEE non superiore a 40mila euro. Le
condizioni  per  usufruire  del  beneficio  –  Circolare
dell’Agenzia delle Entrate n. 14 E del 18 giugno 2024;

ISA – (Indici Sintetici di Affidabilità Fiscale) – ISA 2024. I
chiarimenti  relativi  all’applicazione  degli  indici  per  il
periodo d’imposta 2023 – Circolare dell’Agenzia delle Entrate
n. 15 E del 25 giugno 2024;

Restrizioni all’uso delle compensazioni – Nuova stretta sulle
compensazioni a decorrere dal 1° luglio 2024. Le istruzioni
del Fisco – Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 16 E del
28 giugno 2024.



SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
21 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

L’operazione di scissione mediante scorporo di Marco Orlandi

Gran parte della riforma del contenzioso tributario risiede
nella “valorizzazione” dell’art. 24 Cost. e ciò lo conferma
anche  la  recente  sentenza  del  TAR  Veneto  n.  837  del
02/05/2024: aspetti di riflessione di Alvise Bullo e Elena De
Campo

– Giurisprudenza –

Giustizia Amministrativa:

• Tribunali Amministrativi Regionali –

Diritto di accesso ai documenti – Procedimenti tributari

Accertamento con adesione. Illegittimo il diniego all’istanza
per  accedere  agli  atti  e  ai  documenti,  analiticamente
indicati,  inerenti  all’invito  a  comparire.  Non  ammessa
l’adesione, anche solo parzialmente, “al buio”

Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto – Sezione III –
Sentenza n. 837 del 2 maggio 2024: «TRASPARENZA AMMINISTRATIVA
– Accesso ai documenti amministrativi – Diritto di accesso ai
documenti – Limitazioni del diritto di accesso (L. n. 241/90)
–  Procedimenti  tributari  –  Adesione  del  contribuente
all’accertamento – Definizione della posizione tributaria con
il c.d. “accertamento per adesione” ex D.Lgs. n. 218/1997 –
Diniego all’istanza presentata ai sensi della L. n. 241 del
1990, per accedere agli atti e ai documenti, analiticamente
indicati,  inerenti  all’invito  a  comparire  ex  art.  5-ter,
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D.Lgs. n. 218 del 1997, comunicato dall’Agenzia delle Entrate
– Accesso degli atti del procedimento tributario nella fase
endoprocedimentale  –  Limitazione  dell’accesso  documentale
prevista dall’art. 24, comma 1, lett. b), L. n. 241/90 – Non
applicazione – Ragioni – Lesione del diritto fondamentale di
difesa della non solo ai fini di tutela giurisdizionale, ma
ancora  prima  nell’ambito  del  procedimento  di  accertamento
tributario  innanzi  all’Amministrazione  finanziaria  -
Applicazione del comma 7 dello stesso art. 24, L n. 241 del
1990,  posto  che  la  conoscenza  degli  atti  per  i  quali  la
società ha richiesto l’accesso è essenziale per la difesa dei
propri interessi giuridicamente rilevanti – Art. 24, della L.
07/08/1990, n. 241 – Artt. 5 e 5-ter, del D.Lgs. 19/06/1997,
n. 218»

– Prassi –

Agenzia delle entrate –

Legge di Bilancio 2024 – Plusvalenze immobiliari

Le plusvalenze immobiliari da cessione di immobili per i quali
si è goduto del beneficio del Superbonus

I  chiarimenti  sulla  nuova  fattispecie  di  plusvalenza
imponibile in caso di cessione infra-decennale di immobili
oggetto di interventi da Superbonus

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 13 E del 13 giugno
2024: «IMPOSTE SUI REDDITI – IRPEF (Imposta sul reddito delle
persone fisiche) – Redditi diversi – Plusvalenze immobiliari –
Modifiche  alla  disciplina  delle  plusvalenze  in  caso  di
cessione a titolo oneroso di beni immobili (articolo 1, commi
da 64 a 67, della L. 30/12/2023, n. 213 – Legge di Bilancio
2024) – Cessioni di beni immobili in relazione ai quali il
cedente  abbia  fruito  delle  detrazioni  d’imposta  cd.
“Superbonus”  –  Interventi  eseguiti  sulla  singola  unità  –
Interventi eseguiti sulle parti comuni – Cause di esclusione
dalla nuova plusvalenza – Decorso di 10 anni dalla conclusione



dei lavori – Provenienza ereditaria – Utilizzo come abitazione
principale del bene oggetto di vendita – Modalità di calcolo
della plusvalenza – Computo dei costi inerenti alle specifiche
fattispecie di plusvalenze da Superbonus – Incidenza della
rivalutazione Istat nella determinazione del costo di acquisto
– Modifiche agli artt. 67 e 68 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917
(TUIR)  –  Adeguamento  della  rendita  catastale  delle  unità
immobiliari  ai  miglioramenti  conseguiti  per  effetto  degli
interventi  ammessi  al  Superbonus  –  Misure  in  materia  di
variazione dello stato dei beni (articolo 1, commi 86 e 87,
della legge Bilancio 2024)»

Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) –

Contributi  Inps  dovuti  da  artigiani  commercianti  e
professionisti  senza  cassa

Contributi di commercianti, artigiani e lavoratori autonomi
“senza cassa”: le istruzioni per la compilazione del Quadro
“RR” 2024 e per il versamento e rateizzazione

Circolare INPS – Direzione Centrale Entrate – n. 72 del 14
giugno  2024:  «INPS  –  CONTRIBUTI  PREVIDENZIALI  -Contributi
I.V.S. – Contributi alla gestione separata lavoratori autonomi
–  Contributi  dovuti  dagli  iscritti  alle  gestioni  speciali
degli  artigiani  e  commercianti  sulla  quota  di  reddito
eccedente il minimale e dai liberi professionisti iscritti
alla  gestione  separata  di  cui  all’art.  2,  comma  26,  L.
08/08/1995, n. 335 – Determinazione dei contributi dovuti agli
enti previdenziali – Compilazione del quadro RR del modello
Redditi 2024-PF e riscossione dei contributi dovuti a saldo
2023 e in acconto 2024 – Termini e modalità di versamento –
Rateizzazione – Compensazioni e istanza di autoconguaglio –
Rimborsi – Art. 10, del D.Lgs. 09/07/1997, n. 241»

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti
Contabili e della Fondazione Nazionale dei Commercialisti –

Scissione mediante scorporo alternativa al conferimento



Scissione mediante scorporo: la disciplina fiscale alla luce
dell’attuazione della riforma tributaria

Documento  di  Ricerca  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili e della Fondazione
Nazionale dei Commercialisti del 30 maggio 2024

– Legislazione –

Concordato  preventivo  biennale  (Cpb)  –  Metodologia  per  la
proposta e condizioni straordinarie

In  Gazzetta  Ufficiale  il  D.M.  Mef  con  le  regole  per
determinare la proposta e le condizioni straordinarie per la
cessazione degli effetti del concordato (o la riduzione in
percentuale dei redditi)

Contribuenti  ISA.  La  metodologia  per  l’elaborazione  del
concordato preventivo biennale

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 14
giugno  2024:  «Approvazione  della  metodologia  relativa  al
concordato preventivo biennale»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
18 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

La  certificazione  di  conformità  ex  art.  25-bis  D.Lgs.  n.
546/92  e  la  sentenza  in  forma  semplificata:  aspetti  di
criticità e spunti di riflessione
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di Alvise Bullo e Elena De Campo

Dalle  SS.UU.  della  Cassazione  il  concetto  di  “bene
ammortizzabile” nel contesto giuridico dell’IVA. Per i lavori
di  ristrutturazione  ammesso  il  rimborso  dell’IVA  anche  se
l’immobile è di proprietà di terzi
di Enrico Molteni

– Giurisprudenza –

Corte Suprema di Cassazione:

Diritto alla detrazione e diritto al rimborso IVA pari sono.
Riconosciuto il diritto al rimborso dell’IVA corrisposta per
la  realizzazione  di  opere  di  ristrutturazione  su  beni  di
proprietà di terzi – Corte Suprema di Cassazione – Sezioni
Unite Civili – Sentenza n. 13162 del 14 maggio 2024

Per  il  ravvedimento  in  caso  di  tardiva  registrazione  del
contratto di locazione la sanzione base è quella della singola
annualità – Corte Suprema di Cassazione – Sezione V Civile
Tributaria – Sentenza n. 10504 del 18 aprile 2024

Fatture soggettivamente inesistenti. Per la detrazione IVA il
Fisco  non  può  chiedere  al  contribuente  cessionario
approfondite indagini proprie dell’A.F. – Corte Suprema di
Cassazione – Sezione V Civile Tributaria – Sentenza n. 14102
del 21 maggio 2024

– Prassi –

Risposte a quesiti sull’apposizione del visto di conformità e
Quadro W. Nella circolare il dietrofront sulla possibilità del
ravvedimento della CU – Circolare dell’Agenzia delle Entrate
n. 12 E del 31 maggio 2024

Nota di credito IVA secondo le regole ante riforma se il
fallimento post 26 maggio 2021 segue, però, il concordato
avviato ante 26 maggio 2021 – Risposta ad interpello – Agenzia
delle Entrate – n. 126 del 3 giugno 2024



Ai  fini  IVA  l’operazione  ante  fallimento  partecipa  alla
ripartizione  dell’attivo  anche  nel  caso  in  cui  l’imposta
diventi esigibile nel corso della procedura – Risposta ad
interpello – Agenzia delle Entrate – n. 127 del 3 giugno 2024

Variazioni in diminuzione dell’IVA negli istituti disciplinati
dal Codice della Crisi d’impresa e dell’insolvenza – Documento
di Ricerca del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili e della Fondazione Nazionale dei
Commercialisti del 22 maggio 2024

– Legislazione –

ZES unica: le modalità di accesso al credito d’imposta per gli
investimenti – Decreto del Ministero per gli Affari Europei,
il Sud, le Politiche di Coesione e il PNRR del 17 maggio 2024:
«Modalità di accesso al credito d’imposta per investimenti
nella ZES unica, nonché criteri e modalità di applicazione e
di fruizione del beneficio e dei relativi controlli»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
13 del 2024
In questo numero:

– Commenti –

L’interpretazione  della  norma  tributaria:  aspetti  di
riflessione
di Alvise Bullo e Elena De Campo

Gli  atti  automatizzati,  sostanzialmente  automatizzati,  di
pronta liquidazione e da controllo “formale” che, ai sensi del
nuovo  art.  6-bis  della  L.  n.  212/2000,  sono  esclusi
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dall’obbligo  del  contraddittorio  preventivo
di Enrico Molteni

– Prassi –

Proventi e oneri finanziari per bilancio 2023 e successivi.
Procedura per la determinazione dell’ammontare deducibile –
Documento  di  Ricerca  del  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili e della Fondazione
Nazionale dei Commercialisti del 17 aprile 2024

– Legislazione –

Il Mef ha emanato il decreto che stabilisce quali atti sono
esclusi dall’obbligo del contraddittorio preventivo – Decreto
del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 24 aprile
2024: «Individuazione degli atti per i quali non sussiste il
diritto al contraddittorio ai sensi dell’articolo 6-bis della
legge 27 luglio 2000, n. 212»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
12 del 2024
In questo numero:

Speciale Modulistica 2024
La nuova modulistica 2024 per la dichiarazione mod. 730

Le principali novità

I modelli 730/2024 concernenti l’anno 2023, con le relative
istruzioni
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 28
febbraio 2024, prot. n. 68472/2024: «Approvazione dei modelli
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730, 730-1, 730-2 per il sostituto d’imposta, 730-2 per il CAF
e  per  il  professionista  abilitato,  730-3,  730-4,  730-4
integrativo, con le relative istruzioni, nonché della bolla
per  la  consegna  del  modello  730-1,  concernenti  la
dichiarazione  semplificata  agli  effetti  dell’imposta  sul
reddito delle persone fisiche, da presentare nell’anno 2024 da
parte dei soggetti che si avvalgono dell’assistenza fiscale»

• Mod. 730/2024 – Dichiarazione semplificata dei contribuenti
che  si  avvalgono  dell’assistenza  fiscale  relativa  all’anno
d’imposta 2023
• Istruzioni per la compilazione dei modelli di dichiarazione
730/2024

La circolare per la liquidazione ed il controllo del mod.
730/2024 (aggiornata il 19 aprile 2024).

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
9/10 del 2024
In questo numero:

Lo  Speciale  Decreto  Legislativo  “Accertamento  tributario  e
Concordato preventivo biennale – D.Lgs. 12/02/2024, n. 13

Articolo  per  articolo,  l’analisi  normativa  di  tutte  delle
disposizioni  che  modificano  la  disciplina  dell’accertamento
tributario  e  introducono  il  nuovo  concordato  preventivo
biennale

Il testo del Decreto Legislativo 12 febbraio 2024, n. 13,
recante: «Disposizioni in materia di accertamento tributario e
di concordato preventivo biennale», coordinato con le norme
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richiamate  o  modificate  e  con  il  testo  della  Relazione
illustrativa

Il  testo  a  fronte,  ante  e  post  modifiche,  del  decreto
legislativo 19 giugno 1997, n. 218, recante: «Disposizioni in
materia  di  accertamento  con  adesione  e  di  conciliazione
giudiziale» – Artt. 1, 5, 6, 7, 8, 11 e 12

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
8 del 2024
In questo numero:

Speciale Modulistica 2024

La Dichiarazione IRAP che deve essere presentata nell’anno
2024 ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive

Istruzioni e quadri IRAP
Società  di  persone  –  Società  di  capitali  –  Enti  non
commerciali  –  Amministrazioni  ed  enti  pubblici

Le  istruzioni  sono  integrate  da  link  alle  circolari  e
risoluzioni  richiamate

Novità,  termini  e  sanzioni  |  La  prassi  amministrativa
(circolari, risoluzioni e risposte alle istanze di interpello)
sull’IRAP

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 28
febbraio 2024, prot. n. 68659/2024: «Approvazione del modello
di dichiarazione “Irap 2024”, con le relative istruzioni, che
deve essere presentata nell’anno 2024 ai fini dell’imposta
regionale sulle attività produttive (Irap). Approvazione delle
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specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati
contenuti nel modello di dichiarazione “Irap 2024”»

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
7 del 2024
In questo numero:

Lo Speciale Decreto Legislativo di Riforma della fiscalità
internazionale

Criteri  di  residenza,  impatriati,  regime  CFC,  reshoring  e
penalty protection
Articolo per articolo, l’analisi normativa delle disposizioni
sulla fiscalità internazionale (articoli 1-7) e compliance in
materia di disallineamenti da ibridi (articolo 61)

Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 209/2023 alla
disciplina della fiscalità internazionale
Il testo del Decreto Legislativo 27 dicembre 2023, n. 209,
recante:  «Attuazione  della  riforma  fiscale  in  materia  di
fiscalità internazionale», coordinato con le norme richiamate
o modificate

Il testo a fronte, ante e post modifiche, del D.P.R. n. 917/86
– Artt. 2, 5, 73 e 167

***

Commenti

Rottamazione e adeguamento delle rimanenze di magazzino in
base alla Legge di Bilancio 2024 di Marco Orlandi
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Modifiche  allo  Statuto  dei  diritti  del  contribuente:  gli
interventi di maggior rilievo di Alvise Bullo e Elena De Campo

Prassi

Le  modalità  per  effettuare  il  rifiuto  delle  cessioni  di
crediti  fiscali  (di  cui  all’art.  121,  D.L.  n.  34/2020)
successive  alla  prima  che  siano  state  già  accettate  dal
cessionario

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 6 E dell’8 marzo 2024:
«BONUS EDILIZI – Crediti d’imposta di cui all’articolo 121 del
D.L. n. 34/2020 – Eventi verificatisi nella successiva fase di
circolazione dei crediti di cui al richiamato articolo 121 del
decreto-legge n. 34 del 2020 – Cessioni dei crediti successive
alla prima o allo sconto in fattura – Rifiuto delle cessioni
dei crediti successive alla prima già accettate – Modello di
richiesta di rifiuto della cessione dei crediti -Art. 121, del
D.L. 19/05/2020, n. 34, conv., con mod., dalla L. 17/07/2020,
n. 77 (Decreto Rilancio)»

Ritenute  sulle  provvigioni  corrisposte  agli  agenti  e  ai
mediatori assicurativi. Le regole per l’applicazione dal 1°
aprile 2024

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 7 E del 21 marzo 2024:
«IMPOSTA SUI REDDITI – ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI
–  Ritenuta  sulle  provvigioni  inerenti  a  rapporti  di
commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di
commercio  e  di  procacciamento  di  affari  –  Abrogazione
dell’esonero dall’applicazione della ritenuta d’acconto alle
provvigioni  corrisposte  agli  agenti  e  ai  mediatori  di
assicurazione  –  Determinazione  aliquota  della  ritenuta  –
Obblighi di consegna della Certificazione unica al percipiente
e alla trasmissione della stessa all’Agenzia delle entrate –
Art. 1, commi 89 e 90, della L. 30/12/2023, n. 213 – Art. 25-
bis,  quinto  comma,  del  D.P.R.  29/09/1973,  n.  600  –  D.M.
16/04/1983, n. 2446»



Contraddittorio generalizzato. Fino alla data del 30 aprile
2024 nulla cambia in ordine alle modalità procedurali

Atto di indirizzo del Ministero dell’Economia e delle Finanze
– Dipartimento delle finanze – del 29 febbraio 2024: «Atto di
indirizzo del Vice Ministro dell’Economia e delle Finanze in
relazione  all’istituto  del  contraddittorio  informato  e
generalizzato,  disciplinato  dal  nuovo  articolo  6-bis  dello
Statuto dei diritti del contribuente»


